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1. Per le perdite emerse nell'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2022 (*) non 

si applicano gli articoli 2446, secondo e terzo comma, 2447, 2482-bis, quarto, quinto e 

sesto comma, e 2482-ter del codice civile e non opera la causa di scioglimento della 

società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, primo 

comma, numero 4), e 2545-duodecies del codice civile.

(*) Le parole "31 dicembre 2022" sono state sostituite alle precedenti "31 dicembre 2021" 
dall'art. 3, co. 9, DL 29.12.2022 n. 198, da convertire entro il 27.2.2023.

Art. 6. - (Disposizioni temporanee in materia di riduzione di capitale)
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Art. 6. - (Disposizioni temporanee in materia di riduzione di capitale)

2. Il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita a meno di un terzo 

stabilito dagli articoli 2446, secondo comma, e 2482-bis, quarto comma, del 

codice civile, è posticipato al quinto esercizio successivo; l'assemblea che 

approva il bilancio di tale esercizio deve ridurre il capitale in proporzione delle 

perdite accertate.
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3. Nelle ipotesi previste dagli articoli 2447 o 2482-ter del codice civile 

l'assemblea convocata senza indugio dagli amministratori, in alternativa 

all'immediata riduzione del capitale e al contemporaneo aumento del 

medesimo a una cifra non inferiore al minimo legale, può deliberare di rinviare 

tali decisioni alla chiusura dell'esercizio di cui al comma 2. L'assemblea che 

approva il bilancio di tale esercizio deve procedere alle deliberazioni di cui agli 

articoli 2447 o 2482-ter del codice civile. Fino alla data di tale assemblea non 

opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale 

sociale di cui agli articoli 2484, primo comma, numero 4), e 2545-duodecies del 

codice civile.

4. Le perdite di cui ai commi da 1 a 3 devono essere distintamente indicate nella 

nota integrativa con specificazione, in appositi prospetti, della loro origine 

nonché delle movimentazioni intervenute nell'esercizio ».
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T.A.1 - (PERDITE OGGETTO DELLA “SOSPENSIONE” PREVISTA DAL 

COMMA 1 DELL’ART. 6 DEL D.L. N. 23/2020)

Nella sua prima versione l’art. 6 del d.l. n. 23/2020 prendeva in considerazione le 

“perdite di capitale”, ossia le perdite emerse in qualunque epoca che non 

essendo assorbite da riserve incidevano sul capitale nominale. Il suo criterio di 

attivazione era dunque “patrimoniale”.

Nella sua nuova versione detta disposizione prende invece in considerazione le 

“perdite di esercizio”, ossia il risultato economico negativo di un singolo esercizio 

sociale (quello ritenuto “anomalo” a causa dell’emergenza Covid), al lordo di 

eventuali riserve in grado di compensarlo o ridurlo.

Il nuovo criterio di attivazione della norma è dunque “economico” e non più 

“patrimoniale”.
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A quanto sopra consegue che l’entità delle perdite oggetto di “sterilizzazione” in 

forza della disposizione contenuta nel comma 1 dell’art. 6 del d.l. n. 23/2020, 

come introdotta dall’art. 1, comma 266, della l. n. 178/2020, è quella 

complessiva che emerge dal conto economico del bilancio relativo all’esercizio 

che comprende la data del 31 dicembre 2020 (voce 21 ex art. 2425 c.c.), come 

anche riportata alla voce IX del passivo dello stato patrimoniale di detto bilancio, 

e non solo quella parte di esse che incide sul capitale nominale in quanto non 

assorbita da eventuali riserve di patrimoni.
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CONSIGLIO NAZIONALE DEL NOTARIATO

Come si è accennato, la nozione di “perdita” di per sé è atecnica, e potrebbe 

essere riferita anche per designare il risultato economico dell’esercizio, ove negativo; 

l’interpretazione, tuttavia, non può prescindere dal contesto in cui il singolo 

termine è utilizzato. La disposizione è rubricata “disposizioni temporanee in 

materia di riduzione del capitale sociale” e sembra individuare, al primo comma, 

la disapplicazione di una serie di articoli del codice civile, di cui verrebbe, dunque, in 

questione la piena applicazione, essendosene verificati i presupposti, e cioè 

l’accertamento di perdite che incidano sul capitale sociale, determinandone la 

diminuzione in una misura almeno pari al terzo, se non la riduzione al di sotto del 

minimo legale. Nei commi successivi si individua la disciplina che opera in luogo di 

quella codicistica, e che prevede un differimento temporale per l’attuazione delle 

misure da porre in essere obbligatoriamente.
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CONSIGLIO NAZIONALE DEL NOTARIATO

La conclusione che appare, dunque, più plausibile è quella secondo la quale le 
perdite oggetto di “sterilizzazione”, di cui dare una specifica indicazione nella nota 
integrativa, sono quelle che incidono sul capitale sociale (c.d. “perdite di 
capitale”). La norma, infatti, opera in funzione di mera – e temporanea –
disattivazione degli obblighi di riduzione del capitale sociale: per gli esercizi 
successivi la società dovrà non solo operare in sostanziale equilibrio (perché le 
ulteriori perdite eventualmente prodotte resterebbero assoggettate alla disciplina 
ordinaria), ma anche tentare di riassorbire, nel quinquennio, le perdite che hanno 
beneficiato del rinvio eccezionale.



I PRESUPPOSTI 
PER NON RICAPITALIZZARE

9

Consiglio Nazionale del Notariato

Le scelte degli amministratori – peraltro sempre da scrutinare in ossequio alla 

Business Judgment Rule, con una valutazione effettuata ex ante e tenendo 

conto del contesto di estrema incertezza in cui attualmente si opera, nonché alla 

luce dei criteri di cui all’art. 2086 c.c. – dovranno considerare le effettive 

prospettive di recupero, nell’orizzonte di un riassorbimento delle perdite 

rilevanti entro il quinquennio, che deve risultare perlomeno probabile, in 

base agli elementi disponibili nel momento in cui si assume la decisione.
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La possibilità di non ricapitalizzare fino al 2025 le riduzioni del CS rilevanti 

dell’esercizio 2020, fino al 2026 per quelle dell’esercizio 2021 e fino al 2027 per 

quelle dell’esercizio 2022, potrà indurre i curatori fallimentari a verificare 

maggiormente la presenza dei presupposti per la redazione del bilancio nella 

prospettiva del going concern, anche alla luce degli obblighi di cui all’art. 2086 

c.c. (in alcun modo sospesi).

Assume pertanto particolare rilevanza l’adeguatezza e completezza 

dell’informativa riportata nella Nota integrativa al bilancio.
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Qualora siano identificate significative incertezze in merito a tale capacità, nella 

nota integrativa dovranno essere fornite le informazioni relative (OIC 11, par. 22):

✓ ai fattori di rischio;

✓ le assunzioni effettuate;

✓ le incertezze identificate;

✓ i piani aziendali futuri per far fronte a tali rischi ed incertezze;

✓ le ragioni che qualificano come significative le incertezze esposte e le 

ricadute che esse possono avere sulla continuità aziendale.
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